
 

ROMA, 23 GENNAIO 2012 

PROGRAMMA 
9:00   REGISTRAZIONE 

9:30    APERTURA   BENITO MALASPINA, ASSOCIAZIONE GIOVANI ROMA 2020 

10:00  CONTRIBUTI  MARIO KAISER, INCARICATO DA ODA: PER INFRASTRUTTURE NEL PROGETTO DEL PARCO OLIMPICO DI LONDRA 2012 

    “LONDRA 2012: L’OLIMPIADE PIÙ VERDE DELLA STORIA” 
 

LIVIO DE SANTOLI, RESPONSABILE ENERGIA SAPIENZA, DELEGATO ENERGIA DEL SINDACO DI ROMA 

“LINEE GUIDA PER LA PROGETTAZIONE ENERGETICO-AMBIENTALE DELLA CANDIDATURA OLIMPICA DI ROMA 2020” 

10:30  TAVOLA ROTONDA     MARCO FILIPPI, POLITECNICO TORINO 
MASSIMO MENGONI, RISORSE PER ROMA 2020 
DAVID NEWMAN, ISWA THE INTERNATIONAL SOLID WASTE ASSOCIATION 
FRANCESCO RUPERTO, FONDAZIONE ALMAGIÀ 

   GINO ZAVANELLA, STUDIO GAUARENA 
 

   NICOLETTA PICCHIO, GIORNALISTA DE IL SOLE 24 ORE, COORDINATORE DELLA TAVOLA ROTONDA 

11:45 DIBATTITO  

12:45 CHIUSURA DEI LAVORI 

 
Info: www.giovaniroma2020.it, info@giovaniroma2020.com 

 
                                                                                    GiovaniRoma 2020 è anche su 



 
 
 

“DA LONDRA 2012 GUARDANDO AL FUTURO DI ROMA 2020” Linee guida per la progettazione energetica – ambientale della candidatura Olimpica 
 
LA CANDIDATURA PER I GIOCHI OLIMPICI E PARALIMPICI DEL 2020 RAPPRESENTA  UNA GRANDE OPPORTUNITÀ PER IL  FUTURO. L’ASSOCIAZIONE GIOVANI ROMA 2020 NASCE PROPRIO CON QUESTO CREDO 
E CON IL SOGNO CHE TUTTO QUESTO SI POSSA REALIZZARE. SIAMO DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI LAUREATI O LAUREANDI E NON VOLGIAMO RIMANERE  A GUARDARE QUELLO CHE ACCADE INTORNO A NOI 
COME MERI SPETTATORI MA VOGLIAMO INVECE ESSERE PARTE ATTIVA DEL RILANCIO DEL NOSTRO PAESE DELLA NOSTRA CITTÀ. QUALE OCCASIONE SE NON LA CANDIDATURA OLIMPICA E PARALIMPICA DI 
ROMA 2020? ECCO UNA DELLE NOSTRE PRIME INIZIATIVE CON CUI INVITIAMO TUTTI AL CONFRONTO PER CERCARE LA STRADA MIGLIORE PER PRESENTARCI AL MONDO. 
                   
CON L’APPROVAZIONE DELLA “AGENDA 21 DEL MOVIMENTO OLIMPICO” IL COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE PROMUOVE LA SOSTENIBILITÀ COME TERZO PILASTRO DELLE OLIMPIADI INSIEME ALLO 
SPORT E ALLA CULTURA, AL FINE NON SOLO DI ORGANIZZARE EVENTI AD “IMPATTO ZERO” MA DI FAR SI CHE L’ORGANIZZAZIONE DELL’EVENTO POSSA LASCIARE EREDITÀ POSITIVE NELLE CITTÀ OSPITANTI, 
MIGLIORANDONE LA QUALITÀ SOCIALE ED AMBIENTALE.  
PER LA CITTÀ DI ROMA, CHE SI CANDIDA A OSPITARE I XXXII GIOCHI OLIMPICI E I XVI GIOCHI PARAOLIMPICI DEL 2020, L’ORGANIZZAZIONE DELL’EVENTO COSTITUIRÀ UN POTENTE ACCELERATORE DEL 
PIANO PER LO SVILUPPO STRATEGICO 2010-2020 DELLA CITTÀ, UN’OPPORTUNITÀ UNICA PER UN MIGLIORAMENTO GENERALE DELLA QUALITÀ URBANA E DELLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE GRAZIE ALLA 
FORTE CONCENTRAZIONE DI INVESTIMENTI PUBBLICI E PRIVATI LEGATI ALL’EVENTO. IL 2020 RAPPRESENTA POI UNA DATA MOLTO SIGNIFICATIVA DA QUESTO PUNTO DI VISTA, ESSENDO IL TERMINE FISSATO 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI STABILITI DAL “PACCHETTO CLIMA E ENERGIA”, APPROVATO NEL 2008 DALL’UNIONE EUROPEA: LA RIDUZIONE DEL 20% DELLE EMISSIONI DI CO2 E DEL 
CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA E LA PRODUZIONE DEL 20% DELL’ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI. LA CITTÀ HA L’OPPORTUNITÀ DI GIUNGERE A QUESTA DATA E DI PRESENTARSI SUL PALCOSCENICO 
GLOBALE COME UNA MODELLO E UN ESEMPIO DI ECCELLENZA PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, ECONOMICA E SOCIALE SUPERANDO I GIÀ AMBIZIOSI OBIETTIVI FISSATI DALL’UNIONE EUROPEA.  
IN PARTICOLARE LA PROGETTAZIONE ENERGETICA E AMBIENTALE DELLA CANDIDATURA OLIMPICA DI ROMA È INSERITA NEL PIANO D'AZIONE PER LE ENERGIE SOSTENIBILI (SEAP) PRESENTATO DALLA CITTÀ DI 
ROMA ALLA COMUNITÀ EUROPEA NEL GIUGNO 2010 IN OCCASIONE DELLA ADESIONE AL COVENANT OF MAYORS.  
IL GRANDE IMPEGNO CHE LA CITTÀ DOVRÀ AFFRONTARE COSTITUIRÀ UN GRANDE CENTRO DI ATTRAZIONE D’IMPRESA ED UNA GRANDE OPPORTUNITÀ OCCUPAZIONALE CHE SI MANTERRÀ NEL TEMPO GRAZIE 
ALLA VISIONE DI LUNGO PERIODO CON LA QUALE SARANNO ALLESTITI GLI IMPIANTI. LE OLIMPIADI SONO DUNQUE UNA GRANDE SFIDA PER LA CITTÀ, MA AL TEMPO STESSO UNA POSSIBILITÀ INEGUAGLIABILE 
DI CRESCERE E DI DIMOSTRARSI UNA GRANDE METROPOLI EUROPEA E MONDIALE.” 
        

  
 

 

www.giovaniroma2020.it  
 

                                                                             (TRATTO DAL DOCUMENTO DEL CENTRO DI RICERCHE CITERA DELLA SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA) 
 
 


